
Le Indicazioni programmatiche e di 
coordinamento della Regione 
Toscana in merito alle risorse 

europee a gestione diretta



Obbiettivi  della Regione Toscana:  Obbiettivi  della Regione Toscana:  

1. Garantire il coordinamento tra i Fondi comunitari  e gli strumenti finanziari 
dell’Unione europea, per consentire che le risorse “a gestione diretta” della 
Commissione Europea vengano attivate in maniera comp lementare agli 
altri strumenti dell’Unione a livello nazionale e r egionale;

2. Elaborare progetti europei competitivi da presentare in occasione di bandi 
comunitari e sviluppare partenariati pubblico-priva ti competitivi nel 
contesto europeo al fine di incrementare la parteci pazione del sistema 
regionale; 

3. Rafforzare la capacità progettuale della Regione Toscana  secondo aree di 
intervento prioritarie,  in collaborazione con soggetti toscani pubblici o 
privati , per garantire ricaduta finanziaria per il territorio regionale.

Delibera 789 del 30/09/2013“ Indicazioni programmati che e di coordinamento 
operativo  per migliorare l’accesso del sistema reg ionale toscano alle risorse UE a 

gestione diretta” - Obbiettivi



Priorita tematiche  della Regione Toscana sulle qua le svilupparePriorita tematiche  della Regione Toscana sulle qua le sviluppare specifiche specifiche 
progettualitprogettualit àà e concorrere a bandi europei a partire dal 2014:  e concorrere a bandi europei a partire dal 2014:  

1. Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’ impatto ambientale delle 
attività produttive, tutela del paesaggio

2. Energia
3. Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integ rato sostenibile
4. Occupazione giovanile 
5. Innovazione sociale
6. Integrazione e inclusione sociale degli immigrat i
7. Progetti per lo sviluppo di prodotti, processi e  tecniche innovative in 

agricoltura
8. Ricerca, innovazione, anche nei settori dell’agr icoltura e della sanità
9. Beni Culturali
10. Agenda Digitale

Delibera 789 del 30/09/2013“ Indicazioni programmati che e di coordinamento 
operativo  per migliorare l’accesso del sistema reg ionale toscano alle risorse UE a 

gestione diretta” - Obbiettivi



Ruolo di Sviluppo Toscana S.p.A.: Ruolo di Sviluppo Toscana S.p.A.: 

Supporto alla Regione Toscana  per l’impostazione d elle proposte progettuali 
e del quadro operativo, dell’implementazione dei pr ogetti, attraverso 
attività seguenti:

2. Definisce attraverso 
un avviso pubblico una 
short list - di soggetti 
privati e/o pubblici - ai 
fini della costituzione di 
potenziali partenariati 
pubblico-privato

1. Organizza un data 
base di tutte le 
proposte progettuali 
finanziate con le 
risorse UE a gestione 
diretta

3. Svolge attività volta 
ad avviare percorso 
finalizzato alla 
partecipazione di 
soggetti terzi toscani, 
pubblici e privati, nelle 
attività di progettazione 
di interesse regionale

4. Svolge animazione a 
livello regionale per la 
costituzione dei 
partenariati e scouting 
delle opportunità
comunitarie

Delibera 789 del 30/09/2013“ Indicazioni programmati che e di coordinamento 
operativo  per migliorare l’accesso del sistema reg ionale toscano alle risorse UE a 

gestione diretta” - Obbiettivi



� Individuare le buone pratiche e le esperienze consolidate della Regione 
Toscana in materia di progettazione europea;

� Procedere ad una valutazione globale sulla portata dei progetti conc lusi o 
attualmente in corso di realizzazione , nei settori di attività di competenza 
della Regione Toscana, finanziati dalla Commissione europea nel periodo di 
programmazione 2007-2013 secondo le modalità di gestione diretta, tanto dal 
punto di vista finanziario e d‘impatto;

� Identificare programmi comunitari di interesse per progetti futu ri con 
tematiche da sviluppare e eventuali soggetti esterni alla Regione Toscana che 
possono essere coinvolti nelle attività.

1. Data base delle proposte progettuali 

Obiettivi 



1. Data base delle proposte progettuali 

Risultati

114 progetti conclusi europei realizzati o in corso di  realizzazione 
segnalati 

Ruolo della Regione Toscana su 114 progetti europei realizzati o
in corso di realizzazione segnalati per la programmazione 2007-2013:

42 come Capofila
64 come Partner

8 come Altro soggetto ( prestazione di servizi - subcontractor)



1. Data base delle proposte progettuali

Volume finanziario del contributo dell'Unione 
Europea

Totale Contributo UE Regione Toscana 

18.456.469,24 euro

Totale Contributo UE Agenzie regionali
3.421.203,27 euro

Contributo UE medio per progetto:
191.909,40 euro

TOTALE

21.877.672,51 euro



2. Definizione di una short list di soggetti privat i
e/o pubblici per potenziali partenariati 

Obiettivi

�Incrementare la partecipazione della Regione Toscan a ai programmi 
comunitari a gestione diretta della Commissione europea,  costituendo 
partenariati pubblico-privati competenti e competitivi nel contesto europeo nonché
per i progetti di cooperazione  territoriale interregionale;

�Aumentare le possibilità di successo per i progetti presentati nell'ambito 
di Bandi europei appoggiandosi a partenariati affid abili , ed a soggetti con 
competenze tecniche specifiche per materia, non sempre presenti all’interno 
dell’Ente regionale;

�Sostenere gli uffici regionali nella procedura di s elezione e coinvolgimento 
dei diversi soggetti privati/pubblici ai fini della costituzione di potenziali 
partenariati pubblico-privati.



Obbiettivo : definire, attraverso un avviso pubblico, una lista ristretta (short list)
di soggetti esterni interessati alla costituzione di partenariati pubblico-privati 
coordinati da Regione Toscana, finalizzati appunto alla partecipazione a bandi a 
valere su programmi a gestione diretta della Commissione europea. 

I soggetti che possono presentare manifestazione di interesse :

Persone giuridiche private 
Persone giuridiche pubbliche 
Società miste a partecipazione pubblico-privata

I soggetti esterni, dotati di competenze specifiche nelle priorità tematiche saranno 
chiamati a collaborare con la Regione Toscana allo scopo di sviluppare specifiche 
progettualità e concorrere ai suddetti bandi europei.

2. Definizione di una short list di soggetti privat i
e/o pubblici per potenziali partenariati 

Avviso Pubblico

Avviso aperto
dal 13/03/14 al 14/04/14

Avviso aperto
dal 13/03/14 al 14/04/14



Agenda digitale

Beni Culturali

Ricerca  
anche nei settori

agricoltura 
e sanità

Progetti 
per sviluppo

e innovazione 
agricola

Integrazione
sociale
degli

immigrati

Innovazione 
sociale

Occupazione
giovanile

Trasporti e 
sviluppo urbano

e territoriale
integrato sostenibile

Energia

Risorse 
ambientali

Priorità
tematiche

2. Definizione di una short list di soggetti privat i
e/o pubblici per potenziali partenariati 

Priorità tematiche



I soggetti inseriti nella lista 
potranno essere chiamati a 
collaborare alla 
realizzazione delle seguenti 
attività:

Sviluppo di idee progettuali da Sviluppo di idee progettuali da 
promuovere su bandi europei di promuovere su bandi europei di 
specifico interesse regionale specifico interesse regionale 
nellnell’’ambito delle prioritambito delle prioritàà tematiche tematiche 

Supporto alla predisposizione della Supporto alla predisposizione della 
proposta progettuale e alla proposta progettuale e alla 
gestione del partenariato, incluse le gestione del partenariato, incluse le 
fasi di redazione, ricerca e fasi di redazione, ricerca e 
costituzione del partenariato al costituzione del partenariato al 
livello europeolivello europeo

Partecipazione alla realizzazione Partecipazione alla realizzazione 
dei progetti in caso di approvazione dei progetti in caso di approvazione 
e finanziamento degli stessie finanziamento degli stessi

2. Definizione di una short list di soggetti privat i
e/o pubblici per potenziali partenariati 

Ambiti di attività



I soggetti che presentano la loro manifestazione di interesse devono avere una comprovata 
e pluriennale esperienza di partecipazione a progetti europei, maturata in almeno una 
delle seguenti attività:

- redazione di progetti comunitari, con particolare riferimento alle priorità tematiche 
individuate nel presente Avviso;  

- gestione e monitoraggio dei progetti europei, con particolare riferimento alla gestione 
amministrativa e finanziaria degli stessi;

- capacità di gestione di partenariati internazionali; 

- realizzazione di attività di comunicazione e diffusione dei risultati dei progetti europei, con 
specifiche competenze per l'organizzazione e gestione di eventi transnazionali;

- apporto di un contributo rilevante in termini di capacità o competenza tecnica e/o 
professionale nella realizzazione di progetti.

Sono escluse dal presente Avviso le associazioni e le fondazioni non riconosciute e non 
iscritte presso la CCIAA. Sono esclusi altresì gli Enti territoriali (Regione, Provincia, 
Comune, Camere di Commercio), compresi quelli locali (Unioni di Comuni e consorzi tra 
enti territoriali).

2. Definizione di una short list di soggetti privat i
e/o pubblici per potenziali partenariati 

Avviso/ Requisiti di ammissione



La domanda di partecipazione all'Avviso è disponibile all'indirizzo
www.sviluppo.toscana.it

Passaggi obbligatori per la presentazione della dom anda:

1. Deve essere presentata esclusivamente on line utilizzando la piattaforma di 
Sviluppo Toscana S.p.A – https://sviluppo.toscana.it/shortlist/ dal giorno successivo 
alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana dell'Avviso.

2. Il legale rappresentate del soggetto proponente dovrà richiedere a Sviluppo Toscana 
S.p.A il rilascio delle chiavi di accesso  al sistema informatico.

2. Definizione di una short list di soggetti privat i
e/o pubblici per potenziali partenariati 

Avviso/ Presentazione dell candidature



La domanda di partecipazione da compilare on line 
all'indirizzo  https://sviluppo.toscana.it/shortlist/

è composta da

Allegati/ Documenti da inserire on line :

• C.V di tipo professionale o brochure dettagliata dal soggetto 
proponente in formato pdf.

• Copia fronte retro, firmata e datata, di un documento di identità
in corso di validità del rappresentante legale inserito in formato 
pdf.

• C.V europass degli esperti che svolgono attività attinenti alla 
Manifestazione di interesse per il soggetto proponente.

• documento ufficiale attestante lo status giuridico del soggetto 
proponente in formato pdf in conformità all'originale 
(obbligatorio);

- documento rilasciato dall'Autorità Nazionale competente 
attestante la registrazione del soggetto proponente (IVA / VAT 
Identification Number) in formato pdf in conformità all'originale 
(obbligatorio quando applicabile).

Dossier di candidatura da compilare on line :

- Domanda di partecipazione firmata, 
scansionata e inserita in pdf sulla 
piattaforma.

- Allegato A all'Avviso contente le 
dichiarazioni sostitutive di notorietà e di 
certificazione con riferimento ai requisiti 
per l'iscrizione alla short list.

2. Definizione di una short list di soggetti privat i
e/o pubblici per potenziali partenariati 

Avviso/ Compilazione della domanda



Le fasi

La short list sarà approvata da Sviluppo Toscana S.p.A..

Le Direzioni generali della Regione Toscana interessate alla costituzione di 
partenariati pubblico-privati potranno accedere alla short list selezionando un 
soggetto competente nella priorità tematica di specifico interesse.

L’individuazione della proposta più appropriata sarà effettuata dalla Direzione 
generale interessata; tale proposta costituirà la base progettuale per l’attivazione 
della successiva partnership di progetto.

La Regione Toscana, dietro specifica e motivata richiesta, potrà mettere la short 
list a disposizione degli Enti e delle Agenzie regionali interessati.

2. Definizione di una short list di soggetti privat i
e/o pubblici per potenziali partenariati 

Fruizione della short list



3. Assistenza tecnica per la partecipazione di sogg etti 
toscani nelle attività di progettazione di interesse  regionale

Obiettivo

Migliorare la performance dell’utilizzo dei fondi e uropei 
sul territorio regionale, contrattualizzando, con modalità e 

procedure da stabilire, i soggetti competenti a svolgere attività
di assistenza tecnica nella fase di progettazione in occasione 

dei bandi europei



3. Assistenza tecnica per la partecipazione di sogg etti 
toscani  nelle attività di progettazione di interess e 

regionale

Azioni

1. Elaborazione di una proposta operativa per supportare, tramite una proc edura 
aperta e concorrenziale, il coinvolgimento di sogge tti terzi (pubblici e/o privati) con 
lo scopo di individuare soggetti idonei e competenti in materia di progettazione europea;

2. Definizione di un modello di Governance per incentivare la partecipazione di 
soggetti terzi toscani e coordinare la partecipazione di soggetti pubblici e privati ogetto 
di accordo di partnership con la Regione Toscana;

3. Consolidare e sviluppare una rete di soggetti terri toriali del Sistema Toscana in 
base all'animazione territoriale programmata, con l'obbiettivo di sostenere la 
cooperazione interregionale e una partnership transnazionale.



4. Animazione, iniziative di accompagnamento
e scouting delle opportunità comunitarie 

Obiettivi

�Diffondere, con la collaborazione dell'Ufficio di Bruxelles, presso le Direzioni 
Generali della Regione Toscana e soggetti territoriali la conoscenza di 
programmi comunitari ad accesso diretto e bandi spe cific i della C.E., 
procedendo anche ad una prima valutazione dei requisiti necessari alla 
partecipazione;

�Coinvolgere centri di eccellenza e soggetti territoriali attraverso iniziative di 
accompagnamento e scouting delle opportunità comunit arie quali Info Day 
ed eventi di networking e brokerage in base ai programmi comunitari 
selezionati dalla Regione Toscana.



4. Animazione, iniziative di accompagnamento
e scouting delle opportunità comunitarie 

Azioni

1. Predisporre, d’intesa con l’Ufficio della Regione Toscana Bruxelles, un calendario 2014 di 
azioni mirate a livello regionale per la costituzio ne dei partenariati, iniziative di 
accompagnamento e scouting delle opportunità comunitari in base ai programmi comunitari e 
priorità tematiche, selezionati dalla Regione;

2. Assistenza all'organizzazione degli eventi elencati  nel piano di attività 2014 con l'obiettivo 
di facilitare l'interfaccia e lo scambio di informazione tra Ufficio di Bruxelles, Direzioni Generali, e 
soggetti territoriali settoriali;

3. Matching tra opportunità di finanziamento su programmi di interesse specifici della Regione 
Toscana e le priorità segnalate dalla varie Direzioni riferite ai Programmi europei a gestione 
diretta, sulle quali sviluppare proposte progettuali.



Grazie per l’attenzione
ofigura@sviluppo.toscana.it


